
4 .. LO STORICO. 

Gli studi stonci furono per Albano Sorbelli la prima forma di 
attività $Clcntilica. in cui cgli subito cmenc con poderosi lavori quali 

le Croniche b%g"e~i e la Signoria di Ciovanni ViSt:ont; e ad cs­

sa rimase fedele sino all'ultimo. pur rivolgendosi a nuovi campi di 

lavoro per il suo ufficio di Direttore dell'Archiginnasio assunlo nel 

1904. Qunla sua attività storica andò semP'"c allaTtandosi di orizzonte, 

pur non trascurando mai per questo la storia medievale a cui si eTa 

dapprima dedicato; dalla sua instancabile attività uscirono volumi di 

grande mole ed importanza. come quelli delle numerose riedizioni di 

aonache dei Rerum e studi vasti e geniali, in cui. alla acutezza dello 

studiG50, si unisce la diligenza e paJ5lOnc del ricercatore che si giova 
!cmpre d i un la!"'go materiale in gran parte nuovo, racc.olto con tenace 

lavoru. 
L'ultimo suo 5tu:lio letto ndl'Acc.ademia delle Scienze nel febbraio 

del 1944, tre 6dtnnane prima della morte, è la inteTeJl'f1(e iIIu~lfa­
zione di una M iuione pontificia in RU16ia nel 1827, di cui po6Sedevl 

nella sua privata collezione la Relazione nel manoscritto originale. 

Questa tenace passione per le discipline storiche sorte nel Sorbelli, 

oltrechè peT la natura del suo ingegno, amante di chiuezza, dall"aveT 

all'università d i Bologna incontrato un prezioso maestro nel prof. P io 

Carlo Falletti, con la cui venuta si inizia final mente da l 1894 ndla '1'10-

stra Università un vero insegnamento di storia medievale e modero
a

, 

fino all«a affidato a semplici incaricati, non certo !pCcializzati, e soprat. 

tutto non addestrat i a quel nnnovamento de lla metodologia storica che 

si ebbe nella seronda metà delI'800. Fra i predec.enori del Fal1etti vi 

erano stati ad es. i poeti G iuseppe Rega ldi e Luigi M ercantini, ed è 
probabile che le loro lezioni fossero uni più eloquent i e brillanti di 

quelle del Falletti. ma eue potevano avviare più all'oratoria che alla, 

crit!ca storica : que<A.a si imparava più fa cilmmte nelle lezioni del Car-
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ducci che sapeva unire, al culto della nnf'sia U".' ., . d· . . .. __ ." a .. a e sicura eru l' 
Zlonc stonoo.Jetteraria e abitudini critidie. 

A ttorno al nuovo profH$Ore di &Ioria si strin'- .• b· • . ..... 0 perao su rto gIO-
vani valenti. destinali ad avere poi un ........ 0 • ••• . . Il' . • . • ..,.,_ ........ 1 Importante ne ath-
VIIa stonca ttahana. quali il Rodolico, il Vitale. il Carc.ereri ed altri : 

fra quesh fu appunto il Sorbelli a cui il Falletti COI\sigliò come argo­

mento per la tell di laUfea Le Croniche bologm!li del lec. XIV. 
l~v~o che, ~Ia~pato nel 1900. fu dal Sotbelli dedicato al suo (( dol­
tU.umo ~ CariSSImo maedro l) ; ad esso fu assegnalo il 9 gennaio 1899 

Il premIo V . E . II, allora COfI3iderato, nella nostra univenità come 

la più alta d i1linzione per laureati. ' 

II luggenmento che il Falletti dava al suo giovane allievo mostra 

~~ iIl~ aveva cono~iula. insieme con l'inregno acuto, la grande capa. 

tlta d., lavoro. perchè l i trattava non 1010 di esaminare un. larghissimo 

matenale manoscritto di cTOnache, ma anche di affrontare un problema 

ClCuro e spinoso, intorno al quale si erano disputati. per non dire az· 

zuffati. negli ult imi dieci anni. i più stimati studiosi di storia bolognese. 

Il Muratori nei Ruum aveva pubblicato aotUratam~te il M emo­

riale del G ri ffoni (voI. XVIII) e la Cronaca del Borselli (voI. XX III) . 

ma per le altre cronache a"eva adottato un espediente infelice. fon­

dendo in .ieme due cronache di cui a\'eva i codici nella Estense e creano 

do ~a cosiddetta flilloria Miscella. Per questa pareva U'llente la sua 

ristampa . allo IC.OpO di distinguere le varie parti, integrarne le omil­

Imi e conq8eme ili C"TTOri. 

Tale era appunto la proposta fatta nd 1886 dalla Deputazio­

,le d i Storia P atria aU'htituto Storico Italiano. ma poi la prima pro­

PQ$Ia venne a cadere per un'altra pre~entata privatamente da l Gau­

denzi , donde "ennero malumori che. pur quietati e conciliati nel 1892 in 

un nuovo programma. non pennÌ6ero nessuna esecuzione. In realtà non 

vi era nulla d i veramente 'f)T0nto per la edizione. 

Il Soc-beUi accettando l'arduo tema si propose un lavoro, direi, gi­

gantesco, di determinare cioè i rapporti e il valore di tutte le cronache 

rnan05CriUe bolognesi, per stabilire quali fossero le veramente originali 

da cui provennero i numerosi rifacimenti e le continuazioni che. col 

loro fr&scame, rendevano così difficile il muoversi Ira Qunta ec.ceyiva 

vegetazione. 
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Anzi tutto egli dov~Ue !barazzar~ il campo da ben 80 uonachc 

mano&eritte $t'nza importanza per il suo lema , ma che tali poterono n­

$t're dichia.-ate solo dopo un esame ral>ido, ma completo, dandone Un<l 

riluwntiva descriztopc. 
Le cronache che meritavano un esame a londo rima$t'ro così 76 

e fra di CJ5C il Sorbelli fece notevoli scoperte: ad es. we la cosidctta 

Rampona, considerata la più notevole, era opera in gran parte di Bar· 
tolo~o della Pug!io!a che a sua volta aveva ut ilizzato una C ronaca 

Bianchetli, fondata sul ViUola. E della sleua C ronaca Rampona, creo 

duta incompleta ed acefala, ritrovò il principio e il seguito che erano 

$lati smembrati. Potè quindi stabilire che vi ~a un primo tipo conti· 

nuativo di cronaca, che chiamò Vulgalo, fondato sul Vii/o/a, che è 

la prima cronaca giuntaci nella su a forma autentica anzi in gran 

parte ncllesto autografo d ell'autore; il Vulgalo continua con le cro­

nache Bianchetli e Pug/io/a sino al 1420, proseguendo poi per opcl'a 

di altri scrittori contemporanei sino al $CC. XVI ; ed è la fonte da cui 

derivarono le più numerosc compilazioni. A ccanto ad C5$O vi è un tipo 

indipendente, rappresentato dalla ClOnacI. Varignana che, meno usato 

dai compilatori antichi, ri$Cosse invece una esagerala stima nell'età m0-

derna comin.ciando dal Muratori, menlre m~nta lCar5a fede. Un altro 

tipo mis/o o nuovo, raccoglie poi notizie anche da altre fonli. 

Questo esame ....... u,kto da lui fallo delle <:tonache nOlI solo del 

300, come direbbe il tilolo dell'opera, ma di tutte quelle che trattavano 

anche di questo $CCOlo, ossia di tullo il num~(It,O materiale croni~tico 
sioo al 600, oltre a definire i caratteri di eIM:, e a ritolvere molti pro­

blemi (ad ", i plagi commessi a danno del cronista Fileno delle Tuate 

lpecie da un preteso Nicolò Seccadinari a cui attribui!Cono l'opera 

gran parte delle copie) fornì una base sicura per la ristampa delle cro· 

nache mUfatoriane, che in gran parte fu poi dovuta alla attività 

posteriore del giovane $ludio!O che ne aveva c05ì felicemente illum:nata 

la composizione, 

••• 
M a nel pOl'lodo fra la preparazione d~lle Croniche e la loro stam· 

'pa, il Sorbelli, p3""ato a Firenze all'l$litulo Superiore per il perfeziona. 

mento in Storia, pur attendendo a completare le Croniclle (e alla Ric· 

cardiana scopriva un frammento ignoto della Rompono) a\,cva a\" 
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vlato un nuovo vaslo lavoro C' " , su 10vanO! VISCOnti .,' 
menle dagll l ludl intorno Il ' suggentog I certa· 

I s
, , a a nota cronaca V'II I Il 

a 'Inona V isconlea su B l__ I o a, ne a Quale 
•. 0lUtina fappresenta rt d ' 

opm graVl. Era questo il L_ I ce o uno egll episodi 

V
. . U'CII nolo \'0 ume La S' 'd' , 
Isconli a Bologna e le sue re/o' , Ignona I Giovanni 

chelli, 1901) , ziom con la T oscana (Bologna, Zani. 

Questa monografia p~ ' do 
d 

,"ammali a fondo I f 
CIttà alla Signoria ViilCO I e orme assunte in 

n ea, non ha punlo c Il , I 
tratta lugamente anche I l ' , ara ere oca e, perchè 

a po IlIca generale del V' , 
guerra con la Toscana eh f • ISCOnl! e specie la 

I
, . , ' e ormo per anni il nod .. 

PO llLca Italiana, nell'urto f _ d ' , o plU grave della 

F
ra I ue plU fortI St f " l' , 

irenze Ed anch l a l I a lanl: M Ilano e 
, e a parte ltrettamenle bolog )' I . 

dizioni della città coslitui~cono 'l" n~ e ana l5l de lle con· 
lazioni che la Signori V . I . plU largo studiO sulle forme e limi. 

a liICOnlea Introduceva nel\' . 
soggette, rispettata nei cap', l' d' d-..J- . autonomia delle città 

I o I l CUlzlOne ma ' l' 'd 
parola vana d i front Il ' ,lo rea la n otta a una 

e a a lDierenza del S' dei' 
sentanti , Con questo pod od' rgnore e SUOI rapprc· el'OlO Il IO che d 
lerva ancot'a I ..J. . "opo mezzo ... ",10, con· 

a lua cranuc Importa n I So bel . 
saper afronlare un grav bi za" I r IL aveva mOlStTato di 

e pro ema stonco--politico d " 
CO$O tuffo nei manoscritt' d Il C ' opo un COfI fah-

nf I ~ e Tonache Su Questo periodo . 
ta I a lavOtue studiando le lott f C ' lorno PiÙ 
quegli aoni e alle Quali fu le ra

C
' enov~ e .Venezla appunto in 

, mesco.ato lovanm Visconii. 

M a I andala a Parigi nel 1900 (u ., 
aU'"tero da lui vinta) lo voi per na borsa di ~rfezlOTlam~nto 
' .. do I ' geva a ricerche ancora plU vaste util,,-

Il crande h d ' . , rlCC ezza I mat~iale italiano delle Biblio(eche f 
cC$! , D~nvano d ' _ ran· 
bozze aelle C a, :u~.t: anno panglno (in cui finiva d i corrCi:gere le 

(1458.66) (~omc e) I due lavori su Francesco Sforza e Genova 

Tralfa /o di S V~na, ~ 1 901) e la pubblicazione ed illustrazione del 
_ ,mce'n_o Fmer mlorno a\ Grande Scism d'O 'd 

USCito nel 190 1 (R P a CCl ente, 
Ii orna, u~lel, poi Bologna, 1906), 

P 
lavoro FranceJco Sfor::.a e Genova, pur essendo mOOnlamenle 

resentato come u S '. l' riale d Il " n aggIO, e un so Ido ~tudio fondato sia sul male· 
e e Blbhoteche e d--I' A h" .. , 

I 
- .. l rc IVl pangml, come di Genova e M ,-

ano ' ctIIO t ' l F ' me te In n IC\'O la vastità ~ acutezza dell'opera politic ò' 
ranccsco SfOfZ v I F ' a I ca . do a «10 a ranCIa, che ~eppe Itner lontana dall'Italia 

CClan la da Genova, e facendo fallire l'impresa anglo,"a $!.I Na~ 
, 

I 
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poli. Naturalmenle il duca di MIlano non o~rava per un ideale nazio· 

naie. ma la sua aGllla sensibilità politica gli faceva telltire come un 
pericolo penonale questa avanzala straniera. e perciò sapeva vincere 

i SUOI giusti rancori veT50 gli Aragone~i di Napoli. Per questa ma· 

gnifica chiat'O\'eg-genza obbligava alla neutralità Cosimo de' Medici, 

il cui acume è di $Olito e<;«ssivamente celebrato, e ptnuadeva P io Il 
a favorire Te Ferrante, Senza lo Sforza la cata5lroie del I 494·S00 sa· 

rebbe avvenuta nel 14S8, perchè Carlo VII, appena liberato dagli 

Inglesi. si cu volto aU'ltalia; e a frenare l'azione francese non pote· 

vano intervenire in quel tempo, come 40 anni dopo, nè la Spagna, nè 

l'lmpero, nè l'lnghilterra, F ran~O Siona poteva dominare vua· 

mente la politica italiana, perchè aUa cono&Cenza della politica ita­

liana ed europea, cui era $tato così laf'iamentc mescolato, aggiungeva 

\a potenza del ducato milanese e quel prertigio di grande condottiero 

che mancherà a Lorenzo de' Medici, costretto a contare $010 sulla sua 

eccezionale acutezza ed abilità. La difesa dell'indipendenza italiana 

era a M ilano. e ben lo si vide quando il suo degenere figlio, Lodovico 

il Moro, si unì a Carlo VIII per i suoi rancori privati, 
11 lavoro del Sorbelh avrebbe meritato una considerazione mag­

giore, che forse gli mancò per eMere rimasto senza una trattazione 

completa della politica sfarzeKa. ma anche cosi formò un contributo 

assai notevole alla 51"ria della politica italiana del Rinascimento. 

L'anno parigino. oltrechè al lavoro sullo Sforza, spinse. come ho 
detto, il Sorbelli a un altro gruppo di ricerche IOpTa i trallati polemici 

dello Scisma di Occidente, delle quali rimase unico frutto \a pubblica' 

zione dell'inedito \Iallato di S. Vincenzo Fener, Suppongo che il Sor­

belli avC$5t anzitullo fallO ricerca del trattato del celebre gluri~ta b0-
lognese Giovanni da Legnano, che 1Cn-e \a prima, e certo la pIÙ 

nota opera $ull 'argomento. Nella Sibliotec1. Nazionale di Parigi il 

cod, 147 è una raccolta di scritti sullo sci~ma e prO'Yiene nientemeno 

che dalla libreria stes~ degli antipapi avignoncsi, NcJ codice, accanto 

al De Fle/u ecclesiae del Legnano, (già abbastanza noto per il rias· 

sunto datone dal Rinaldi e dal Fantuzzi), il Socbclli tT'O"Ò questo di 
S, Vincenzo, di tendenza conlraria, meno noto ma pure a'-Sai interef­

~ante, perchè questo vivace attacco al papa romano non impedì più 

tardi la canonizzazione del FerTer da parte della Chiesa, Il Sorbell
i 

copiò questa pane meno nota del codice, ri$trvando ad altro momtn
to 
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la copia dell'opera del bol ..... n d· . 
v .. ese I CUI promise l' d . 

purtroppo altri impegni e do 'I pure e IZlOne, ma 

L
" ven ecero fallire I bu 
Inlroduzione al Trattato . I on proposito. _ ne spIega l'o«a . d" 

e aggIunge altri documenti ined't- Il _. Slone, ne a I analisi, 

d A 
Il '1.1 e condIZIonI d Ilo C_' 

gno I ragona quando -I F _ e .J<,:lsma nel re-
I errer scnsse la sua opera. 

••• 
Tornato a Bol- ,. ,. , _ .. n a VI 11mase appena I· 

chlV10, IOcarichi d'inse un anno ra ricerche d'ar-
gnamento pubblieaz' - , , 

guente 1902 lo pa"ò V'' 101ll mmOTl, pcrchè l'anno se-
a Icnna presso la cui U' , , 

una borsa. I n quello b bi I _I.. Illvcnl\a aveva vinlo 
I lO elone td eh" l' . 

dello studio dell'unico m ' tU IVI eg l anzItutto si oc<:upò 

d 
anOSCTltto (II 3465 della S 'bI' 

ella Cronaca pugliese di Do - G' I loteca Imperiale) memco ravlIla che I·' I ' 
per la nuova ed.iZlOll J _ R eg I In allI preparò 

e m:l el'lIm (') Il I 
sua attiva collaboralioo eh lo 1 "a ,a ,qua e aveva Plomcssa la 
mot _ e, e 080 dI mllma amicizia al 

I 
c~re e cIreneo della grandiOl5a impresa Vittorio F· , . 

I vwbelli ' ,100m, 
mI ne\'oc.ava con venerazione e 

vero pro­

E talora 

grande figura di Cost - N' commoua grallludme la 
. anImo Igra, allora amb' . I 

VlCnna, circondato di altissimo C$I" 8$Claloore Ila lano a 
particolari riguardi; il grand d

Pr
\ Ig~ e trallato d~lI'lmperatore con 

d d' _ e lp omatlCo, per favoru-e il giova t 
10lI0, I CUI apprezzava le alte qualità e la !oQI.d ,ne s u-co _ ' I a preparaZ)()(le seppe 
n un Opportuno mtervento presso 1'1 ' • dei bibl-ot ." mperatore, vincere la Tcsistenza 

1
- l e<.an; ti prczlOSO codice fu con<f'gnalo all'A b· . 
lana, ove il Sorbclli ' m ascIata lla-

nel 1903 I po~c con uharlo a lutto suo agio, Si ebbe così 
dello. a nuava edIZIone della cronaca che fu veramente un mo-

L'anno di Vienna per' f d d' della Cronaca d I C . o non u e Icato solo alla preparazione 
sera\' I e ravllla; a quesla probabilmente riservava le ore 

l, menlre e ore del ,iorn d ru ' , , o ovettero essere sopt'altutto tra<-cors I 
nlverslta e allo Staal Ah' d' e a -,h I s- re IV per slu lare alcuni codici (S69-70) 

e racco gono doc 'II I 
v

, umenl! su e re azioni e le 'rivalilà tra Ce 
eneZ18 nel sec XIV Co ., , nO'Ya e 

riale sco ' ,n. la mclmazlone naturale a vedere il mate-
perto nel quadro dI una scena più vasta, egli si propose di 

tI) D ,., J 
I 

GII"n". ~ C""';n" MI .. C~ , J • 9O), .... _}()I 1' __ ' ~". , .. ,,,cOn c"" .. , in Ap .. /j~ , .. 6. RI.5 voI XII 
.... ,~"" , .... 'u, ' " , 
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-l d I - folla tra CerlQtla e Venuia per il pre-, dere tullo • tema e L.oU T 
nprt-n . d 11 lUce del 1299 alla pace dI oTlno 
dominio del M edr/maneo, a a .. -

dei 1381. 
Il tema con la ~ua ampiezza pol;lica e geocrafica e la comple~a 

richiedeva non poco tempo per la tola ra«01la del ma· 
bibliocrafia . poteva formue che 
tmale in quanto quello inedIto Vlenntse .... on ne . 11 

' DOfI la mall\Ol'e nuo\O 
una parte certo nuova e inleressanle, ma d- o l 

' ,-. C' dol'C"Ite nlar are nnO a 
ufficio dC'II'Archiginnasio. con le ~ue eslgC'nz , . l l V 

-'-11 ·ma parte di CUI ne "'0. 19 11 la prrparazlone e 5laura IX a pn 
Serre I deUe M C'ffiorie della AccadC'mia del/e Scienze fu Ilampa.

tac:::: 
(7 1 in 4") che arriva Imo alla frne della 

pnma punlata pau- l· t 'l 
- L te del 13S2· Cl"a ,Iala lC'na, o mcglO pre5C'nta a, I 

pagna In evan' e o mai 
13 mano 19 11 , purtroppo le &ejuenti puntatC' n,on venn r ·lro di 

Il la"oro per la ncchezZA delle inlormlUlonl e Il lal"lo,~ d' 
cc. ,0""",lato una illu~tralione profon,da e al'1a I 

materiali a'Teuuo:: ... . bbe 
ft q •• le fino allora non .i aveva, ne .. e nC'p-

questo lungo con ilio 

pure in squito_ 

••• 

ufo 11'A,w· naflo IllCIde ... a la.rgamente 
Infatti il '00 nuovo nCJO. lIJlIl , la lcoda. 
. . UO\i doveri .:uHe n~ atlil'rtà, ma Ila con 

con , I0OI n .. . I ff Il. Iludlo-..t una 
zione nd 1906 della rivllta L'Archl,mna'lO C'il ° nva a _. d 

_ l -li Iludl .ulla città, prC'"alC'ntC'mente tlonCl, C' . 
prenDla pa ~Ira. per .' d lo af"1l:omC'ntl 
ID essa. nUlI'IC'rDli 6OlIO • ~oi K.flttl che rtguar ano non IO _ l_ 

,1._ hifltamente 1tOnC1. 1..,01:: nuovC' 
bibliograficI e di IIOfia del liUTO, ma et: . 
occupazioni aggIunsero nuovi tC'mi alla fU"- attlntà ncl c.ampo .tonc~ 
lì cM .i ~sono da allora dl~tin8uC'fC', pf'r chiarella, (omC' vani gfU~r 

l cita la .ua paulonC' ,.-
dI aflomenti in cui qz;li preva entC'mentC' tl'C'f 

la ncCfU e la ri~luziooe di problC'ml fIOTlCI. 

Sono qu~ti: d l 
cl di Ilona mC' IQtVII e, 

a) La contLnua7ionC' dellC' ~ue nter le . ' 
d Il hC' bolos:ne~1 Ila 

dedicandosi roprattutto alla rtC'dllione C' C' crQnac 

l)ubblicatC' nC'i RrnJm e alla loro inl~razione; , 
_ ommto della regll1ne 

b) La illu~t"'Zlone collC'1latd a qUC"!lto al'1 . d' lar. 
m liano di cu IIU IO 

nal.a del Frijtnano e dell'Appennino tOlCO·C' I 

lamente la vita c le i-.tituzioni; 
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c) la .Ioria deU'Anlico Studio che gli era suggerita dal vivere 

ndla .... a If:de monWTW!llale, lutla 6alta drik .5OC' glorfos,e memorie: 

J) La storia del R~irm:nlo e In particolare del molo del 

\831 cL ali BokIcna e Modm .. furono l'epk:enlro: 

e) Infine la illu5lruione multJCJmlC della storia e vita bolo­

In~, lmpotta.li Sp<lI~ dalle circosl .. nze, clIe avrebbe dovuto euC're 

coronala C' na""nla dalla Storia di Bologna med~ale e moderna, 

rimula purtroppo al pnmo volume. 

La attività nel Qmpo medievale e c.roni5tieo del Sorbelli fu lar. 

gamente de1ermrnllta dalla grande iniziativa, che allot'a enlrava ap­

punto nella lua fase di rtahzlIuionC', c~ ddla nuova ecliz;onC' dC'i 

R erum / Ialicarum Sc:riplorC's dC'I MuratOfì, prom~~a da Vittorio Fio. 

rini con l ' au~ilio dd Carducci. Il Sorbelli. carissimo comC' scolaro al 

grande MaC'Stro, fu pre.to in stretta relazione col Fiorini chC' pUl'e 

aveva fatto OIgC'tlo dC'i .... oi pnmi studi [C' Cronache bologne,i, di cui II 

tiovanC' lI.udlOIO col 'uo lavoro avC'va ri$Olto il difficile problema, 

L'iniziativa del Rerum ,i C'ra concrC'tala nel 1893, ma solo dopo 

d'cci anni di tenacC' la,'OIO C't3a potC',"", esserC' dcgnamC'nlC' falta cono­

lCfle al .randt pubblICo, pl'estnlanJo al Con~C'5~ InlC'mazionalC' delle 

Sc:.enu Storiche a Hom" nel 1903 ben 21 faKicoIi di opere dlVe'ne 

di cui era iniliala la riC"dllione in.M'mC' a un ,",,!'to prOir .. mma di 

lavoro affidalo e ben avvialo che abbracciala tutti i 26 volurru dc. 
R C'Fum. Corneo i- nolo .. primo fascicolo conlmC"\-a il mapt600 d~ 

del C. .. duccl ~1I'oriRrne e le "cende dell" Irande impresa murato­

riana; pure fra i fuclcoli prC'W"nlatl \"i era il MC'mori,JC' hù/oricum 

dci CnffOOl, preparato dal ,Sorbdli con Lodovico Frati, il Chronicon 

del Cravma 81à rÌCOfdlllo e nd l'rop:ramma l'im~no pre<Q ptr Il 

Corpus Chroni,orlJfII bononit'n.wlJfII C' p<'r la Cronica dd BurtC'lli: pro­

me.e chC' furono punlualmente C'M'guile. 

NC'U'C'dilJoJflC' dd Criffooi, '010 la prtlalione è dd n<»tro, ricca di 

copioti ... ,imi dati ,ulla biografi ... dC'll'autOft' c di pr«iv indicazioni aui 

rapportI dtl A1emoriulc con le ",lire cronachC'. Dd Gravina abb .. mo 

lià delto. 

l! malll'- Ullf'(@110 en quello dci Corpy ed ~o HIIDC' mant~ 

nuto con i qUdthv po)JerOil "oIum; UI 4', ux,iti fra il 1906 c il 1939. 
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11 I d i pp. 60S compreto l'indice; 

)) Il di pp. 614 ; 

)) III di pp. 691 comprno l'Indice ('); 

)1 IV di pp. S66. 

Purtroppo all'opera maDCa la prefazione, ma la IO$l1tUlsce in parte 

il volume delle Croniche che fu la premeua nece .. ria dI que!to grande 

lavOfo. Certo larebbe stato molto Importante che il Sorbclli, dopo l'~pe­
ricnza lunga e diretta che gli aveva imposta \a stampa dtl Corpus, 

avesae rw.uunlo ancora il suo pelleiero, amoduto di nuove OIserva­

zioni, ma purtroppo questo non si è avuto; IIIlvo che qualche abbozzo 

di della prefazione non si poua trovare fra le lue carte. 

P er chi non ha diretta e~perienza dci Corpus Chronicorum dirò 

brevcmentc che dI fron te alla situazione confusa che e"4e ci presen: 

tano che aveva condotto il Muratori a una calhva edll_lone, come Il e 

dctt~, il Sorbe1li, d'accordo col Fiorini, decise dI edirc distinti i hpl 

pnncipali d i esse. t bene ripdere qui alcune delle b~vi paro.le coo 

cui esli ste.o, ncl 1906, rianume il metodo ~uIIO prewntando )1 1 fa­

Kicolo (p. IX). ti Eravamo di fronte a una compilazione lalVla (la 

(( Rompono) ed a una volgare (la Variinana), e al pIedi dI eMe po­

Il nemmo ahre due più originali e Benuine crontc.he, la lallM (nel pn: 
Il mi tempi) del Villolo e la l'Oliare (IoCmp~) della cronKa noloin~III, 
(I la prima in carattere Iondo. p(jd,f: rilf"ltw:lwe alla Rompo.no, \ al­

li tra in corai\o, che ricorda'K la Voriinono. Chiudono le palme, noJte 

Il ~ lo più rife~nIlJ; alla composi-z.ione dei Tnt;, giacchè non. mI 

(, sembra nè utile nè buona COM il rifare, con ampi commentafi m 
. ~ d I t ria di una città. che 

(I note, siano pure argute = eru ltl.ulme, a so 

ti vuole e svolgImento e mlenmmenti ben diver~i Il. 

Il metodo eq:uilO offre cnlO il lillnco a facil! cnhche ed O'I"rva• 

Zioni, che pos.sono, a prima vi'III, .embrare giu~le (come la grande 

estensione dell'cpcra) ma è però altrettanto doverotO ouervare che eTiI 
. d·' I.aedle ll .. • difficile ritolVere dlveraamente una con Illone COlI con u 
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stema oppo.to avrebbe dato occaYOne a critiche ben ml4l:goo e 'on­
date, fendendo necctsano un enorme lposlio di varianti per lo più di 

pura fOT1!'la. Il ,i~ema segUIto, pur non essendo perfetto (ed era Impo$­

ilblle lo fosse) ha il preaio di una massuna chiarezza, di con5C"nare 

alle vane uonac.he le loro catatteriJtw:he particolari e m05trame nClla_ 

mente I reciproci rappclf1i; cd cuudo stalo condotto a lennine, mal­

grado la va~a mole, CMO ti presenta con i suoi innqabdi pregi. avendo 

a,ppunto evitato ,I più ptticofoto dei suoi Metti. il rischio .di rimanere 

a metà. Ma con Albaoo Sorbelli C06ì attivo e tenace, raramente un'im­

presa Iniziala non \-eniva condotta a buon termine. 

La lerza a'onaca bologneee ricdJCa fu queUa di Fra Gerolamo 

Bursclh u)(\ta, completa ancOc (on l'indIce, ( 191 1- 1929) . nel \olu­

me XXIII (' ). Nella prefazione se ne esaminano i mss. stabilendo che 

quello dcll'Unl"\·ert.ltà è autorrafo; ti dà nllevo ai criteri storici del 

WlIIP~atore che 1\ propone una IillahlÌl critica; si aggiunge in fine la 

breve continuazione di Vincenzo Spargiari. Così la critica storica 

bolognHe ebbe a ~lzlOOe una cd,uOI'Ie perfetta di quccta fonte. 

breve ma Kelta e ac;cur"la nella raccolta dci materiale. 

Fra queate edIZioni d\ Cronache fatle dal Sorbclll ha un'impor­

tanza p&rtlCOlalC la lIampa dci III \'olume della Hi$/ori(l di 80101"(1 

di CherubinO Chlrardacc.i, \olume che ha una sua storia particolare 

ben noia agII eruditi boiorgnc-l. Clà la His/orio del buon apiniano 

l10fI IncootlÒ affatto le SImpAtIe ddl'amtoc:razia allamoa c del Se­
nato che aveva Ilà dalo tanca oola al S'pio a propotitG del pri­

vilep) IcodOt.\ano c di altre vlete Iradlzloru, Il Chlrardacci, ollre a 

uuhzzare numeTOlisstme opere stor1che anche imi., aveva spoghato 

l'Al'cluvio del Comune o Camera deglI Alt.!, ed è quC$tO il p~1o 

m&ll,Ote dcI lUO la\'oro, che " dltllngue. per que~to controbuto docu· 

mentario. fra le atone (.Itt.dlne della ~ne del SOO. olt~chè pcr la 

Brande c..temione e minuTill, Or. Il.5ef!,,to per ben sci anni (IS68-94) 

li Gppme, brilando anche" Horna, alla pubbliul.ione, ~i che 1'00000a 

fu stampata 5010 nel 1 S94 96_ Due anni dopo li Chirardacci moriva 

e COli II " \olume giacque d Imenticato ~no al 16SS. quando un IUO 

confratello riu!ICì a farlo stampare malgrado le nuove oppotilioni dci 

t') r ....... ,<>\ ......... ( '.d""' .. ,,,.,.u~, .. .o..;J.oI;, 8 .... u ... ..!" •• F,. H,.-
,_ do- 8 ....... H l.!l ,,,j, ~1II. 11' )1M ccoo r lidI« 

I 
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Senato, che tentò di far int~nire penino l'Inquls.iuone! Il III volu­

me dovette MPCttare un altro se :010, e in quHto cuo furono i Benti­

\OIlio di Ferrara che si opposero alla stampa, perchè il Chlr .. rdatci 

acc.ettava la tradizione comune che pretentava Annibale B~nhvocho 
tOme un figlio naturak, ~ anche dubbIO, dJ Anlon Caleano Brn­

IIvoglio. 
Fin che visse Eknedrllo XIV che, da ArcnreKOVO di Bolocna. 

ti era lucÌ!!.to strappare dal cardinale BentlVoclio I .. promwa di Im­

pedirne la pubblicazione, non se ne fe(.(" nulla, ma .. ppe:na rgli fu mor­

to, fu compiuta a Lucca la stampa già da t~mpo commciata, 

I Benti"OIlio tornarono alla canca e dopo aver ottenuto una IO­

&pcDsiOlle temporanea drlla dillribuzione del votume dal Governo 
lucehese, dovettero adallani a comprare la wlzion~ per 170 Zet­

chini, Delle 1070 copie una 501d .. ~alvò n~lI'Archivio Bentivoalio 

con lunghe po5Iille nel punto incriminato. Ora quttla copia vrnDe a 

finire Proprio all'Arehiginnlllio, ma già le ne conOlCeva l'autografo, 

che è alla Univef1itaria, nonmè numt'l"Ote copie manOKrille. 

Il Sorbelli lo pubblitò fra le Acceuiones ai H('f"um (Voi, XXXIII) 
e vi p'emile \DIa vasta. e dolta p~fazione (CLXIII pp., in-4") JuJla 

pe:nona e le ~re del Chirardatci, lui metodo ~ltO nell'fljJloria, 

ana.lizzandone i prq:i w i difetti. Prr merito di questo im['lOftante 

contributo, il Quattrocrnto bo!ogn_ v~nne la .... ameonle illurtrato e re­
IO acca.tibl.lt. 5Opratlutlo perchè la ma .... di notl1le raccolte dal Chi­

rardacci divenne di facik eon'IURalione prr mnzo di un minulÌt­

limo indite (pp. 480, in-4 '). 

••• 
Uno ,",udlo di argomento "qui~lta.mc:nt~ mechevale ha chlu-.o l'un­

poriante attività del rJoOItro compianto amICo In questo campo. che 

rimaM! semprt l' suo prediletto, ed è quello IU J teorici del relii· 

mento comunale ulCito nel n. 59 del Bulltl/ino ddl'/.,ilu'o Slorico 

Ilaliano (pp. 31-136,1(44), Di _o, che UIC·tO U\ tempi turb,\ti pc:!' la 

guerra ebbe minor notorietà, darò un ceono più largo. Come In tutll 

I la"ori del Sorbelli, vi è una traUAlione ardiD<\tft e chi,na deU'lm­

pt:Irtantr art!0rnrnto, e pur esammando mll.teTiA in buona pa.tte già 

nota, qli vi porta la .ua abituate acuteUIl e lucldllà che lo conduce 

I 
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.. imporh'lh ,r~tti6thc d~lIe opinKmi precedenti. La Irltura dell'operet. 

t .. IUC!a un idu preci .. e complet .. di que.\lta partKolar~ 1~lIeratura 
podestM1I~, lulJ,a quale anche "udiot.i di alto valore hanno pretO d~i 

graVI abln.gh e ne 'Piqa bene l'orie:ine, lo sviluppo e la decadenza. 

~.po a,'et' mo tralo che le fonli di qu~i teorici oomunali e po. 

destanh IOno quattro (e cioè gli Staluti Cittadini, k Art~ dictandi, I 

tratta" di manca e i tuttati di moral~) e aver esaminato i due primi 

lental.iVl di questa ~pec:ie di manuali, (un Manuale di ditme e i B'n.'i 
sme.si), oorrqgendo k denvazloni ad eMoi attribUite, viene ad eum;­

nare att~ta.mente le cinque opere spec:iliche che ci sono pet'\lenutc: in 
questo genere. 

Pruna etammala è l'opera in 'en& apparentemente più antica, ti De 

regiminc: et lOpimlia pot~laliJ di Orlino da Lodi, che fu tompolla 

Intorno al 1243. QUando l'a\itore era giudJee di Federico ru AntIO­

chia, ngtlo natura te i Fed ... ioo II. e IUO viearW;. nel ducalo di Spoleto, 

ndla M.lrca di AlI(X)fla e In RGmalna. L'opera che ha carattert ar­

t.x:o ed OKUro, soprattutto per la artlntios.ltà dei Ye"i, per lo più 

leoDln'. me"ra .lncenta di ,pifllo e indipendenza dai trattati di r .. lo­

ma. Chlaram~nte rapprestnta un'c:sperinlla 'tramente nuuta In con­
Simili uffici. 

Stt:ur Il più noto di qU"'h Irallatl, l'OculuJ prutoralis, c.ht do­
vt"tte la 8ua nolt , .. t,t alr~r t lo pubblicato d,,1 Mur .. lori nelle 

Antiqui'<lfeJ (D, X1.VI. val. IV, p. 95); eloM) d'we o(u~io~ a gon­

fie c:sager.l1iOfli d.l partt di C Ferrari, me lo chiamò hla prima pagina 

dell .. JK't!ln Italiana II ~ f\e ric .. ,ò le .ue T Hrir ,ud/e del fTolndt 

inlmerno (122213.30), 11 Sorhrll. non nlta a fOOlIIrare la \'acuilà 

eh qUMe t~e, p .. n:ht- in realtà ~, Il Irbrcno lIOn parla aff .. uo di t»' 

II~ II, e f'I'O"o·ft l'cIlOte di tull! coloro che hanno accettata come UcU· 

ra la data di compU,ilMlne drl 1222, cne il Muratori a"eva ukRmto 

dub,tahu mente e e~ ttrmlnt (J quo. Aoche ta analisi dell'Herrtet' 

(che: /0 \'OI'rf'bòt dd/a hne &-1 ~. XII). per quanto ricta di tnldl­

zion~, è sen1a fondllml'nto; «Ime purt a ..... i limitati e dubbi appaMlno 

I rapparii Ira ]'Ocullu t Il' pllrti poldirne drl1e opere di Brunello 

Latini affennati dIII Mu_fia. 

La oom".oaizin-ne dell'orerc:ull è d.ll 5orhd.1i Il"0 ihatl ali .. mc'à 

del wc. XIII t-d Mrht un po' dopo 
Ah~taoto acut" ~ l'loal'l dd J~brr de l'rfirnine cil'il<ltum di 
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Glovanni da V iterbo. pubblicato da l Salve.mini nella (I BiblKJtheca 

iuridic.a medti aevi l) vol. III. Anche per questo egli MIa che abbia 

potuto servire di fonte a Btunet to Latini, in quanto le due opere NrOOO 

composte quasi contemporaneamente, mentre. i due autori erano uno I 

F irenze e l'altro in Francia. Dimostra poi mfondata l'optnione del 

D avidsohn, che l'opera sia del 1244. mentre par .mo lia alata com_ 

poeta a Firenze nel 1269. ove l'autore era llucbce di un podestà v~_ 

neziano, Ciustiniani. 
Segue lo studio del L. IX del T e~oro del Lattni dedICato alill po­

Irttca; le ne analizzano le probabili fonti dei primi lO ea.pltOIt. per mo­

Itrare che i rapporti COfl l'opera di C, cb Viterbo, .i poclionO spietaTe 

con l'avere avuto ambedue gli autori font i eomuni. e che l'opera del 

Latini ha caralleri e organic.i tà che la differenziano dall'altra. 

D ata infine notizia di quel TraI/aIo wpra l'ufficio del PoJalà. 
che altro non è che la Iradul)cne dell'OculuJ, fonda ta però $\I di 

un codice più cunp\eto del muraloriano. esamina il De re,imine R.e­

clori, composto in d iaJetto veneziano nel 1314 dll F rll Paolo nunorita, 

poi veSCDVO di Pozzuoli. Scnlto qUlndo ri~ituto IletIO del podcd 

era già profondamente decaduto •• i noia già in etto un carattere pra­

tico. che finirà col tradormare que-sti manuali In formularii e luide di 
carattere amministrati\'o. I podesIà non .ono più i capi politici di una 

città, ma i capi ammini-trativ; e giudiziari. perciò I. letteratura che ~ 
OCCUpaVI delle loro anlich~ alte funzioni non ha piÙ ra,iOM di eMeft. 

L'analisi che di ~ssa fa i] Sorbelli. eonfrontando le varie open, COf­

reggendo op;n)cni ammesse. ne traccia acutamente r ... icuramcnte un 

importante prolilo. 

••• 

Fra I $ooi lavori d, storia medievale. un gruppo notevole per nu­

mero e importanza rappresenla il ,1,.10 trntimenlo affettuoso per il Frigna­

no, la retione che l'aveva vitto naKe~ e ave tra~orreva i ,iomi dcI 

100 laborioso ripoeo.. fedele in qu~o al ~mro dd tC vici" $00 gran­

de Il il M uratori. che ancor giovine ICriveva: 

Non la qurele. ma il mutar falica 

Alla falica sia '010 ristoro. 
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Al Frignano ea;li ckdlOO una maaa di ...... a--~ - ~"""d , ........ 1Ule ____ ma e e r .. c-
colte in ,·orumi che ne dcterivono I vari a5fl ~It,· ~ ·11 -~ I _ oc a $\la Vrta m~eva e 
e la "ratteristica non molto comune <il u- .'",' . ' . .... ... o una organizzazione 
federale cki. comuni cklla montagna. Ma il Swbelli non si limitò 

a studiare I antICo pa'UJ. ma \o Inquadrò Mila vita deWAppennino 

enul,ano. e .pecialmente ddle tre provincie di Bologna, Modena e 

Re-nIO. In quclli anni ferveva la ricerca sulle ongini del Comune 

estesas, anche a quelle, piÙ O!ICure nelle kwo varietà. del Comune rura­

le; ma egli por ~.pJlmendo Il tuo parere In propoub;) delle origini (dan. 

do la'la importanza all'demento eodeslastico. ossia alla parrocchia) 

volle toprattutto Illustrarne la vita nei secoli XI II -XV e, facendo ri­

vivere le antiche amministraziOni comunali e le condllioni sociali. non 

1010 quelle che ci IOnO presentale dagli Statuti ma come ~ i attuavano 

M"Ua pratica. C08I~re cioè la vera ùta viMUta dalle popolazioni mon­

tane. umltando la ricerca e Ja sintesi a una regione abbMlanza uni 

forme. ai trovava di ftonte alla az)cne di foru con,imili e non cade­

va MII'~rore di chi accC!&tua d~umenti e i$tltuzioni di reg)cni lon­

tane. o\e necettarilmente anche fenomeni analoghi ~I colora'ano di 

elementi dI' e~l. Erano ~tud. qu~i <uJle parrocchie e il comune delll 

mant .. na emiliana, In apparen,. Ilmllati. ma cOttltuivano i pnrru 

sani eli anahsi e di '/DIe'l di un feDQmMO o::.ì vasto e vario, e impor­

t.antl allora, e \o tonO ancora a~e.o pur dopo 40 anni, JK".:hè l't:ec:mp)c 

del SorbeU. non dJl~ molli IlII.JtatOl"i. Lalori di questo leRere non 

poIIono etKre ma, nè complcli nè perfeui, ma è cmo che nei due vo­

JUrnt è raccolta una ricca mllterla e Iracciato un larso <chema che ,lo­

veri te.m,pre a ch, ai ITIdle tU questa v,a. 'uto il p«Iblema ~ ,-1)/0 con 

larghezza ed acutrlla_ Nri volume ~ul Comune C) 1000 stud,ate: la 01"­

lamlZazione del Comune e la Federazione comunale con le Mie fun ­

zioni ~ magi'lralure; viene poi dMcrlUa l.l fam iglia nelle 'ue varie 

mamfaculOni. la propri~tà agnoola nelJ~ coltlVaz)cni, n~i contratti. 

nelle tassazioni. e la ca a nrl 100 atTedo: sempre sul fondamento di 

dah prec;"1 e notizie c:oncretr non di vuote ieI1eralilà. Nel lavoro lul­

la Parrocchia (' ) . Ii IIIUlllrano i rapporti Ira ~ e il !IOrlH\le comune 

/'111 c ... ",,~ ....... I~ 1.lrA"..,...;" .... ;/id" .... ,"" XIV. XI" B~I ....... , I~IO. .. ,.. 
Itl L.. P ....... c"'. I./I"A"....: ... •• "i_ ~H ""N ..... 801 ....... t~tO. 

I 
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fUfale, e COfl la Curia; vengono poi studiati l'edificio della Chiesa, II 

suo arndo, lulla base di inventari del tempo, il $UO b<-nern:io, la C()!:ld­

detta luminaria, i legati pii, i convmli e lanluam, III O~pizii ed In­

fille illtntlrnento religioso e le ttle forme. L... mancanza in qutJt'tp<K:a 

dtlle visite pastonli, o, mqEo, dei loro 't'erbali, non permette di do. 
curntnta~ lo aquaUon dtUe chine minori, dalo che Ili inventarii si 
facevano solo dove c'na qualche oon da COMtrva~. Anche qUl"flo 

.. gaio avrtbbe meritato d. pl'O'\·ocare ilnltarioni nwnUOK, il che non è 

avvenuto o almeno non in una forma c05ì Jtria, prertrendoei da molti 

la raccolta di poche nolizie 1\1 un 001'10, Jtnu vera critica e iIIustra­

uont dt1lt i$tituzioni. 
AI F riogMIIO apt:cialmente è de<Lcato quaN lutto .1 volume de­

gh Slaluti dd/'Appennino T 05co-Emiliano del CorpuJ Sta/u/orum dt1 

Sella. ~rdlè e.o è in cran partt occ~alo dal noto Statuto del Fri­

gnano del 1337 e da documenti cht ne formano l'integrazione fra cui 

l'eltnco delle lumCJnkrie dtl Frignano del 1320 che abbraccia btn 

61 c.ununi: li è lià detlo che aIO tCatulO ha 11 carattere federalt_ 

Non mi è culo poMib.le anahz:!are lia pur bre\'emenle le nume­

l'06e pubblICazioni di carattne parucolare luI F ",nlUlo che il .so.btlli 

.pane per anni Dei varii periodici local.; potrò solo ricordare che egli 
ne docriMe i varil artt.i\·i, raccoslitndo poi i varii tenUI ut un volume 

Cii Archil-'i del Frignano (Pavullo, 1906, pp. 262) come a\tu il­
lustrato in vari articoli J cmtdli ddl'Appnmino. PartIColare urat­

te~ documentario hanno. due lavori Un feudo lri,nanc~ dn conti 

O,li di Bologna (1902) e il Re,elto clt,li aul notdriti di Cio. AlbintlL 
no/aio Irignan~ dd 400 (1903) ; e nel 1927 edirÀ la Stori<l di Fa­
nafTO, cl! un vKChW) t.nldllo locale, N, Pedrocchi (Modt:na, 1921, 

pp. 431) . 

••• 
Uno dei campi a cui si Tlvot~ con tenace 1>eT1C\·eranza l'atlività 

del SoibdL fu la storia dello Studio OOlogne<e f' in par1lColarC' cclle 

tue origini e della lua costitu/ione Mi primi Ircoli, we ",no insitl1lC 

I piu OICuri c Iloriosi. Le fNte centenant per UIi_ C' AldrO\·andi ntl 

1907, ddk quali era tlalO il .ea;rdario c J' nimatore. a\C'Vano fatto 

raere l'Istituto prr lo Storia del/'Unil'rr,it,j di BologM. dd qual-
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egli fu Iqfrel.rio .ino alla l1'IOr1e, cioè ~r 37 anni, promo\'endo le ~ue 

~arie manifestazioni, come l dicialKUe \'olumi di Studi e Memorie l 
• • 

urie del ChCl1tularium, che conta già nove \olumi, ed infine i Monu­
menla che formano 3 '",]urni in-4·', il pnmo de! quali fu opera del 

Card. F. Ehrfe. blblioteurio per lunghi allm della Vaticana, ali alm 

due del Sotbelli steuo, Sono tre \'olumi di eccezionale impor­

tanza per I documenti che fanno conO!oCtre. il I J più antichi Sto/uti 

della Facoltà t~lo,ica di 8010'"0 (1932) il Il e il III il Libc- ~e­

crelUJ iuri$ Cae.wuii os·ia i 'erbali delle lauree in g.urisprudenza dal 

1378 al 1450 ( 1938 e 1942); ma i tre volumi I0I)O tuui preceduti 

da importanh ed ~ttlC mtro.;!ulJoni· quello del Card. Ehrle sull'on­

glDe della Facoltà di twlotia bolotnese e $ulla Mia organizzazionc 

(pp. I-CCXVI), mentTt i due del Sorbtlli ha.nno. il primo una stu­

d iO Sull'origine citi Collcgio dti dotlori e il -econdo Sulrt$(Jme 

ncll'Ullil1em·fij durantC' il medioC'l.·O. Meritano ricordo It ded,cIle d. 

qutsh due \'olumi CM dlCOOo fra quali Itnzii del ~uo cuore di padre 

_i fu,ono condotti a lin.- ~ il pnmo ncorda il figlio Gian Carlo morto 

a 21 anno. iIlCCondo è dedicato alla figli. Maia l' e~tremo unico fior Il, 

dopo la perdita della prima figlia. Le duC' introduzioni di Cx..XX IV 

e CLXII pali in·4~ formano con 1'.1tro \olume ~u LA Na:.ioTle 
"el/c antich~ Unit·cnitJ itali<lne t draniert (Bolosna, 1943. pp. 14; 

III-~n, le mOflOlfi.6e mll!l:llOri del Sorbclli !ullo !;:udlo di Bologna t 

quelli medJe\'ah in gentrc, mrnf~ .1 \olurnt Storia dttrUnuocutà di 

BololOo ntl Med,o a'o (Bologna 1940 pp. 321) è una ';ntesi d .. lIC' 

ricerche IUC' t d'.lm 6no a quell'anno. anticipando in esIO mohe conclu, 

sioni w vennero poi da lui anahllCllmenle ~te e dlffiO'olrate nti 
I."ori ~UC(. \1 IOpra ncord.lli. 

Rla umo brt'\emenle queste conclusIOni 

LA /\'u!ioTl~ \ollc l'al'll:OI1ltnlO PiÙ connu~ oon il pTimo ordl 

namtnlo ddlo btucOO . .se .1 priroo I1IKIeo eh esso ,i ha nella Socittos 

OMia nel confulto ch~ IOI"'RC' Ira II mutlro e Ili KOlari chC' .i impegM­

no a comprnwunt l'm'C'lnamtnto. Il primo ,·lIIcolo a!<tOCiativo st'Condo 

il ~111 fra III ,tuck-nh ~ quello ddla I\'ufio, uniont di !<Colari dtllo 

.tt~ pa~ o l';,ini. {M'T lutd"rr nrlla Città ~raniC'ra i loro interC'PI; 

Ilt'IIo stts«) incontro drl Il ;S con F edetico I è già ";cord.lto come 

l'tuerc l'iàni a un dtbl'~ poh'u plocurare ~lIe rappresa.die. Qut 

MO Jeaam" fra connallonall è Ilà ricordato Del 5tt. XII ~r Ili Inll~, 

I 
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che oDOl"ano il loro martire T ommaso di Canterbury, ma sono pre"o 

ricordate anche le nazioni dei Lombardi, Totehi e Romani, nonchè dei 

Tedeschi e dei Prov~nza~ . Le nnioni --.0 pule menzionate neU'orlla­

niuuione delle Univel"5ità di VtCenza e Vercelli lOtte. per ernigrazion~ 

di scolari e mae~ri da Bo/og;na. nell'lIlizio del 200, Dalla fusione delle 

Na/ione, e non drl/t! Sodr/a/eJ, aede il Sorbelli che devono M'ere 

sorte le Unil:rniloleJ Scolarium. 

Delle Na:ioni ecli 5efIue poi lo sviluppo nelle uni~er1ilà straniere 

e ne mOltra la dcc:adenza nella età moderna. 

QUCftO lavoro fu prt5tntalo al Con~etno Nazionale per la Slona 

delle Uni~enilà italiane tenuto a Bologna. il 5·7 aprile 1940 per ini­

ziativa ddl'lstituto per la Storia dell'Univenitn di Bo/og;na, O1'$Ìa IU 

proposta dello &teuo Solbelli. nd Teatro Anatomico deU·Arch;ginnllio. 

che allora vide l'ultimo dei luoi geniali convegni. pnma di sparire solto 

le bombe. 
1/ secondo studio ri(uarda l'Oriaine del Col/r,io dei dollori. O$&ia 

della CommiJ,5~e stabile dqli "amlOatori per conferire la laurea. che 

per il Sf!C. XII c parte dI'I XIII non dovelle avere akuna forma 6 ..... 

poic.hè 1010 \ 'ma la fine del 1«. XIII I professori laici, chiamali aUor· 

no all'Arcidiacono per l'eu.me. finirono con l'imponi ad e~, otte­

neTe la tlabihlà dcII' ufficio e Il duilto di oom'nare, ~ cooptazione, i 

nuovi membri. In questo indirizzo furono favoriti dal Comune che ùde 

di buon occhio la con'IUetudi.le di nominare 1010 dottori cinadlOl. con 

esc:lu.ione dq;li in~gnanti forestieri, .nche fallKMi, Analizzati gli Sla­

tull di detto Collegio del 1396, il Sorbelli etam;na I. forma e la ~ 
stanza dti Libri Stereli, èt'-umendone le funzioni e le ItTldrnze dd Col­

legio che "velano debolezze cd qoi~mi ch~ dovevano intaccarne l'au· 

tor~à. Infanl nei verbali ,ià del I \'olume dd Liba- ",ere/UJ caelO1ttll 

vediamo .pe1«l la inge~nla dell'autorltà politica. il favole3lfiamento 

di pa~nti d t i dOllari, ffililerie di tulll i temp;. e pt:«:iò anche di quelli. 

Pur nella .ecchezza del suo Jtile poco più che echematico. il LibrI Se­

ere/ul lascia filtrare qualche riflesso ddla vita I)ubblica del tempo; li 

aentc ad es. l'influenza del card. Cos,'a, ddla faffilglia Bentiv~lio. ccc.. 

L'introduzione al \'01 Il del Librr SecrduJ "udia a fondo l'Eklnlt 

nelle unfvft"$ifci med;eL'oli in genere, ma prevaltotemenle • BoI~na. f'::. 

un copiosissimo materillt! desunto dalli Stalull gmerali c particolari l'ti 

precisare anzitullo le condizioni di ammi ione all'C'ame (eta. i~lione 
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aII'Uni\,ertilà, anni d i "udlo, lezioni, npetizlOOi. e dupule d .... iI 1 ) 
P lo 1 d 

.... scoan • 
eT IVO 11111(1)10 ell 'eMme è chianlo il l,-o d ' 1 f . ~-.. I esso. a onnaZione 

del/e comm'J,5ioni. la funzione del promotore o pre~lalo~ e il caral-
tere del /enlamen o f name sq:relo allo dal promotore .!teuo. in anti-
cipo. a tutela del uo buon nome, Dopo dt eqo .i assegnano i puncla 

o a'lomentl da trallare e so.lenere nell'eurne Plicol -~ • 'I . , ° CIle e I plU tettn-
lllico e tenro, perchè la discuJ,5lOne era fatta. da lutti i profeuori, esclu­

IO Il prOmotore che Il nliuu al momento del \oto; 5;s!ema pienamente 

oppoIlo al nostro preteflle. Supa-alo questo ~coglio, l'tMmt pubblico 

aveva carattere più che altro solenne e di fesla con la consegna delle 

tn5ejne. menlre già con l'appro\'azione nell 'uame privato, Il candidato 
a\'eva la licenza. di IIlsegnare. 

, Le «nmonie di quest'ultimo aUo erano soltenni e costose: d lsconi, 

gIUramenti. rqati ai dOllori, cortei. banchetti e persino tornei, tutto in 

relazione ai ITtelli del candidato, che lalora otteneva la di~Q$a da 

certe ~pe:se e ta . Sono anche illuortrali I litoli varii concesi, e la biUTa 

che Il dotlof'f: d>be nella vlla Clttadma. certo a"ai coep:cua, ma che 
linì pot col pre tlU'li alla lalira e alla canzonalura con la fall'lOM ma. 

teherl del Dollrw nalan:one, chf. mette IO ridicolo il leauleio e non 
Il dollOfe di arti o Il me 1K:o. 

t uni \ada e fl'I"ezoaa raccolta di materiale ricavala di un lisce. 
mat lCO lpocllO clq:ll Statuti. 

I nWMf'O(Ii .audi ed esami eh doaimt1lli e riceTche dod1cati alla Sto­
na dtU'Anhoo StudIO furono coronati da un 'opera che li riUAlme ed 

,nt\!fra. quando Il RellOf'C ChlgJ de iderò che Vtnlut rlpidlflW'nte com· 

pIla una MOTIa ddl"Uni\erloltÀ compl"tld,ON.. ma !Icura, quale non e ••• 

Meva. Ii Sorbdh '1 un~ la p.lrte pIÙ dofficile cioè le oriaini e il 60-

rire dello Stud'o .ino al 500, a CUI tI~ eTa preparato dalle ricerche 

lIOpfa MCOfdale. /I volume UKltO nel 19.w è una ml~~i chiara t! com· 

pleta delle ncerche anteriori e we lulle «iI;ni e l'età. Irneriana. IUlIe 

acuole di Olfillo e di Arti e wlla FacoltÀ t('()IQftica: tulla OI'8amzzano.. 

ne dtel/o StudiO •• 1 formar~i delle Na/;onel e Unil·trsilaleor, i Collejl:i I 

Rettori e tulto l'ordinamento in conlinua trasformazione 6no al 'uo 

con~ida,..i nel XIV, dal qual tt!mpo i Roluli ci danno. anno per anno, 

lA (ituazione dtall inf<'\fnarm-nli t! ck-i Utton. Un capitolo sulla \·ila 

Unn'eflltaria, kliooi. eumi, laure-f!. vita -tudent8CA t'(.C. e un quadro 

dello Studio del .te XV nel tnonfo dtll'Umannimo, chiudono l'opera 

I 
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breve e s"ccon che dà un'idea chiara e ricca di particolari della for­

mazione ed evoluzione di questo meravliliolo antro di rinnovaTMnto 

della cultura tOrto a Bolocna, per uno ..,ontan~ riftorire cklla tena« 

tradizione romana 5«0000 il Sorbelli, e da BolOIna rulfu~, per imi_ 

tazione dei suoi .metodi e ordinamenti, in tutto il mondo civile. 51 è 

fatto un appunto a questo volume, GOme • qudlo che lo te&uì, di non 
far conOKt:re l'intimo c.araUere dqJli inteinamentl dqh illustri mawri 
cM vengono Ticadati. perchè la Horia dell'Univt:nltà dovrebbe. euere. 

più che Itoria di istituti e di leagl. MOna di indirizzi ICtenllfici e mdodi. 

Ora è iià as.sai discuubik- le nisteue per certe mater~ nello Stumo una 

tradiziOlle di in~namenl.o. che i nuovi mUMri dovetttro ICIUlre, men­

tre noi ..-oviamo nelle varie dl'cipline Lettori che si combattono e che 

chiaramente usano di quella che è sempre Itata la caratteristica della 

Università, cioè la libc.tà di lfatlaTe, lClQOilIdo le PI'O()fIe convinzIOni e i 

propri metod.. i vani problemi. Ma ad OIni modo finc.hè le opere del 

maestri ancichi, di dlfluo, di medicina, <h chirul'lia. di umanitÀ e di filo-

106a naturale restano meoplorate dai compdentl, che non ai IOrlO curali 

di de6nwe.i profam il carattere. il rMiOOo. il prOirt Il o che raf"PrctenCa-

00, è a .. rdo che, prima di questa necHHlria opera analitlGa, .i ~ da 

chi de\"'! riauumerc la ston. dell'Univenltà e dei .uoi ",'ani inqna· 
menti. I«Itenziare in materie c~ì divene e dJfficill, qUlndo non han 

tentlto il bllOJOO 4i farlo quelli che poerebbero .verne la compdenza. 

• 

••• 
In un altro c.ampo Itorlco il Sorbelli h. luci.to un'orma profonda 

prezlOl8. cioè ntlla Siona drl RiM)r,im~nlo. ()1)11 volumi ed opuccoli 

numerosi. e soprattutto .coprendo e facendo cono.ttre un ricco mate" 

tiale nuovo non solo trovato all'Arch1lmnaJIo e neali Archivi. ma pre~ 
IO pnvati e nclle ... endile dell'.ntiquariato. Una di que~e eocoperle al 

venne m cirCQilanz.e ttr.ordinari~, Vi «a fra le carte Menotti un 

foglio bianco. cui. per tradizione, si altribuiva un nmteriO'o vaJOI't· 

Guido Ruffini, ndle cui mani t i troovav. II fOllio, propoee "I Sorbelli di 
lrallarlo con qualche acido che mc::.lra.te le in ~ ... i er3 qualche 

tcr1tlo te&reto. F.lle le Of'IOlOI1une ricerche 1>« il ,eolentt, la c"rla "en­

ne con euo bagnala, ed "llora, dopo un teCOlo, ri pparnro I c"fatl tn 

del generOlO Menotti, che proprio. quel foslio a ... ev,) ./fidato Il pro-
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gramma unitario del NO movimento penino con Roma capilale, cioè 

un .nno pnma che, tuo vtnis.se .ffennato e divuliato con lanl. mal' 
ilOf"e fortuna d. GIUseppe Mazzini con la Giovine llalia. FiMala con 

le fotogr.!ie l •. morta tcr1ttura, esaa rimane come una delle prime 
pagme del penllero umlano del Risorgimento. 

Ancora lÌov.ruawno al Sorbelli nd 1899 .... ~a compollo il volume 

.wl. condett. Con,rula Mal/iali('), Ilovandoei di un laf10 materi.le 

trovato appunto nel IUO Fnlnano, .pecle odle Memorie medite <kl 

patnota Giu~pe Glanelli di Pavullo. In eNO è chianto il fOlto e truce 

inUÌlo dell. polizia modenese che, "ruttando una situazione gravemen. 

te _petta, ID CUI era lenuto a lrovanl 11 Malliol.. ma,imalo a Fa. 

n.no, riuJCì a mdurlo a denunciare, Caln.mente, sè ed altri come in 
relUione con la Giolline llalia, per colpire così molte penone mnocentl 
IOIpetl.te <:ome rivoluzion.rie. 

Le pubblK.azioni piÙ numerote ed Importanti $uJ Risorgimento del 

Sorbtlll 1000 dedlC&l~ al moto del 1831, e lo si capisce in quanlo 

Modena e Bologna furono I cenln di quetta carallen5lica [ate dei mo­

vim~nl1 italiani, t perc.tÒ eg" potè mettere le mam IU gruppi di docu. 

mcDIi di ahl"11'1'10 valore ad euo rdalll;' Tali 1000 quelli che, mte­

,riti da rice.rcht nelJ'A .. dmio di Modena. gli fnYU'Ono per I. nota 

memona 11,1 J' .. 1po~lolo della n..:olu=iorte ilaliana del /831 : Anlonio 

Lu,/; ( ). La qualafic.. di aposltHo può forse sorprendere. perchè il Lugli 

non appare In JXMIZlOIle di pnmo plano, ma m fauo la tU. lenace fede 

cl! repubblicaoo dtl 1796, I. tua ligwa .WCefa e tiDC~ra dt patriota, ,I. 
danno ,iii. un partIColare rihe~o ed .ncora più lo rendono detno di 

ImrrurUlOne .nzllullo la .ua ope.-a coraiiOo6a ed .bile 5volla nell'esi 

lio botogn~, ptf aiutAle I pnclOllim e sii esuli e ~·ire di tramite 

per la cortbpCMlckn/a c1ande!llin •. IOfint Il martirio nelle caretri ducali 

iD. cui lanfUi NIlO alla morte per arca due anni. dopocllè nel 1836 la 

polilla ponhJicia lo avela atTnt.llo e con~alo a Francesco IV, cht 

IOprattutto ,Ii f"ctva roll>& di t"CTt l'autore o l'ispiratore della prima 
vita della sua "'llIlma, ci~ Il DiJcofJO slorico sulla t"ila di Ciro Afenolli, 

l'I A 5aaJUJ.I. L • ....... _ M ..... 'i. Roma. 50< E..d Dnt~ Alo'" .". IlIOt. 
B"'I SI ... , 0.1 R'IO ...... I ... S..,. Il, • Il 

(I) 001 ..... 1911 . AI, ..... i..tl. R. Acali< .... '<II. S.-u i, aol~, .... , S<n. Il. 
T V\"IL "' 91.IM. 

• 
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Si riferisce ancora al 1831 l'mlCl"6NU1te volume j'Epiloio della 

ritlolu.:z:ione dci 183/ : da Rimini a V~"C'ria ('). Mentre le ricerche 
storiche 5U questo moto trattano quasi 10)0 dell'opera e della fine del 
Menotti e del COV6JIO dcUe PrOtJincie unik. il 5oI~lli tratta qui in­

vece della oclLs.sea dei profUiN catturati slealmente tull'/ loUa e portati 

a VeJlezia, della loro dolorou vila nelle prigIOni. sottoposti. continui 
mlerrosatori dalla pokz.ia austriaca che \·oIeva ()(IIl()8CeI't tutto il Klrcto 

retf05(:ena della. ri,·oluzlooe. t meredJb1le la necheua di notiz.ie Taccol­

te dal Sorbelli. dalle fonti più varie e sioJ~, sugli Jortunati patrioti; 

di uno di m i. Antonio Morandi. fiiur. carattmstiea di modenese aro 

dente ed audace (aocono in patria dali. Grecia dov'era eaule). il S. 

ne'va descritto la drammatica fuga dalle carceri .earcle per merito 
specie del Luili; il Morandi temeva cL etJCrc contq:nalo .1 duca di 
M odena, essendo ,ospettato di aver, nel 1824, uocÌ$O il c.apo della 

polizia estcnse, il famigerato Ciulio Bcslnl. Ma lOtto qUC5to riguardo 

l'Auscria, che avcva IIOprattutto "oluto chiarirc la partc avuta in un 

primo tcmpo dal duca nclla conalUla Mcnatll, ti comportò con-ettamcn­

le e i prisionieri furono poIlIasportati In Francia. 

Si mollcaano H:mpre al 1831 c alle 5lIe contquenze duc altri 

Importanh ~'olumi: il Libro Jd compromati polilici nclla rivoluzione Jd 
/831 -]2 desunlo dai RCfl:ltlri dcII. pollzi. che comprtndc bcu 
1829 nomi, e I. rac.oo!td. Opuscoli, slompe alla macchia c /0,1; ~'olanli 
,i/lel/mli il pensiero po/ilico ilaliano (1930·35), che com~nde 964 
numeri di un malvialc ,ariMlmo. Mallfado il carattere bibhO{(fafico, 

l'opera ha una importanza ttOtica notcvole tia pcr la ric:c:hezza dci dali, 

tia per l'introduzione sul ri1veglio del penSiero (luionale In raprort° 

alla rivoluzione del 1831 Esaminala la fonnaz.ione cd C\'oluzionc dci 

pensiero polilico ilal iano dal 182 1 al 183 1, il S, IO'lienc chc ncl 1831 
I capi del Co"crno provvitorio di Boloa;na cb~ro un concetto greltO e 

rca;ionale dclla loro impresa , c.hc luperava di poco un idealc di aulO­

nomia. Dal largo maleriale raccolto cd CMminalo cali dcduce chc In 

quegli anni si iniziano già i fulurl partlli polilici Ilal'ani, che nOTI tono JOo­

lo quelli dei rcazionari o conservalori e libnoli, pcrchè quetti A d",ìdono 

lià allora in re,ionolisl; e unilorii, e gli ultlrnl crano dlalinti in ledcraliJli 

l'l Modn. 19)1. w 247. C.llu .h";, .. "., Ri ......... " •• ilo/i." ... Su,. I. Ve! Il 
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moderati ori/D,misti, ,it:oluzionari e "p bbl' . . · h u Icam URltari-· ., I 181 
Il a la proposta di una F d •. .. " ala ne I 

I I (
') ~ era~lone "al/ana, fatta da] Col B 

IVoa; \O • • en-

••• 
Con la cl15tlnziotlc art,licH;.sa, ma chiara ' , . , 

SCorica del Sorbell ho ' tn gruppi della alllVlta 
l, potuto prtsenlarla in certo modo dm 

topraUutlo ricordarc le ~r ' coor ala c - .... ~ c plU Importanti e indie "I 
c:osplCttl. Ma ollrc a dcd ' arne I n~u tah più 
Cure il Sorbc lCa"1 a quc~lc pubblic.az.ioni più note c dura-

, 111. per I~ tue qualità di direttore dell'A ch·· . 
va un mllmo, prc-ci,o e I do dt r 13100a51O, stnll-

II
. gra o verc Illustrare la vit d' BoJ 

ne c vane manifestazioni politIChe .. . a I "In", 
tene del brevi artIColi pubbl .' amst~e c culturali . t infinita la 

. . . ICIII MI glot"nah c.ttadini, in numeri unici 
ccnlcnarll, anmversam, quasi .emple JOllecilal i e spesso clov t". pc-r 
v!Sare ~ rich~ Il' I U I Improv-

I a u limo molnC'nlo m dt h oot I . . ' Il e H:mpre anno una 
a ontlRa e pc-r natII!\" e (M.! .. mc.nt li 11 !-("rvaz,onl DUO\'\", ricavalc 5pellt:> da docu· 

I no a or. non cOnolCiuli, St ricorreva a lui l' 
~,:~ah, .ICUri d.e pcT la .ua muldOfme prl"para::e~ ;aa;::=~aP~~ 
zio.. e I. co tanlc corte"a ~h cra sempre 'ollcc.ilo a dare almeno pr,'_ 

il ~~_,:,_q" nlmeoll, ,quando non .i a umeva l'inl~a faliCi'. Per -40 anRi 
."....DOI: I pa'rtcc.po .d or J . 

do 
nl m.n el'tMlont> cuhurak cluadina non ne I ' c, quan· 

dt 
t'ra I promocore, Cta pur ~mpre un colJaboralOl"1! prelio.o 

c lenna lcde a,h I . h . D'I~nl al1<: e Iravos.i' do\'C poi 'I SorbcJl 
l',.dario, le pubblICA ' ' , I I eIa 
dala li LIOni prORc1tate appanvaDo regolaTmUlle alla 

. d olia c al m~nlo Ilu-to c non, comc IptUO accade .. ,«<h 
anm opo. ' I 

· Da quHla ,>lCulli alt,tudmc organilllllricc tras.scro la 
glo d dII " rgo vanla~· 

· ue c c l'tU Importanti IstitUZIOni IIOficM ciu.dine: la D- I -
llone d· SI. . ~ .. u a 

8 
lana paina, c "/llituto per lo Sloria ddlo Unit'CTSit' di 

o/ogna. a 

. Delta prima ru «,jlrelario d.ll IQ07 al 1928 e della 
alhva t: . d . . tua. OPfra 
1910 neOr o Il \olume PCt Il Clnquanlt.nario dclla Società ncl 

, con lunla e mUluta relulonc lull'atti\·iIÀ acimtifica di c' .. " f' 
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gli indici dci Soci e delle memorie lette e pubblicate, Fra i varii ~ 
lIumenti stenci Itampatl nel periodo del IUO Iqfetariato mi hmlterò a 

ricordare che fu linita nel 1924 la monumentale edizione dci Rotuh 

dello StudLo, iniziata nel 1888, lunga e mmtoria fallCa del Dr. U, Oal­

lari cl!. cara e venerata memoria. Ora 1010 chi ha lOiIenuto que<ti \LfIi. 
CI flIo che eui non si limitano, per chi ama veramenle una istituzione, a 

Icrivere qualche lettera, redigere dei v'erbah e provvedere alla lIIampl 

delle memorie prescnlale, ma V'i si aggiunge il còmpilo di promuoverle, 

IUilUd'le e quui strapparle alla buona volonlà degli .ludlOSi, Iroppe 

\'olte aggravati da problemi più urgenti, e ottenuto questo, darsi le 

mani dattorno per avere i londi, "empre acarii, per la Itampa. QUl'1le 

i~lituzioni vivono quasi 1010 della devozione e del .acrilicio di un. 

persona. 

E lale fu il Sorbelli, per 37 anni, anche quale legretano ed 101-

malore dell'/slilufo pu fa SIMia de/l'Unicenilil di 8010'''0., cl!. CUI er. 
nalo uno dei fondatori nel 1907 come ai è cklto. Per mento del Sor­
belli l'lstilulo bolognese è alla lelta di quelli cOllllmlh Ilaliani, e può 

Ilare a 6anco di quello francc:w dell. Sorbona. 

Rrtorniamo ora a quella ma.a di .Iudi minori, f)A1 l? ntemporanel, 

che non ti ricollq:aDO ai gruppi mallKwl rK:o«Iall, ma che hanDO lulll 

in comune le 6nalità di illuware qualche mOl'Mnlo, a petto o 6tura 

della vLta bolognese: mi hm terò .d accennare ad alcuni. non u<e.lti nei 

FiaTnali quotidiani (nei quah aarebbe troppo f.t;co a la ricc«a) dando 

ad es I almeno un ord:ne cronoloaKO di argomento. 

I lavon di argomento più a .. 'lCo poItrono tUt'fe da lUI ripr~i e al­

lorbLli nella 510ria di 80lo,no., di CUI erano qu .. i una preparallOlle; 

tali tono quelli <ulla Ori,ine dri CriJlwnrMmO a Dologna, ~ul COt'tMO 

delli O"rolo,i; e a quttt.'epoche lonlane i ricolleta anche lo lItudloMl 

La Sando. Hitrusa/em Jfr!anio.no. (L'Arclli,inna.io, 1940), (Ile 
pre.enta l'antica d-liesa bologneJe sullo ,fondo dei num~ro.l antichi lan­

tuari gerotOlomitani di cui vi è ric.ordo ID halia, A ai importllnti KlOO 

le brevi pagine, nrlla MiJCellanea Ta.lloniuno (1908), DOl'e fu com­
baUulo. lo ballai/io dri/o. Fosw./lo., le quali, malgrado la modt'-tLa dd 

lo ,_. . d • " _rafici ~ul cele-ILio ,racco",ono m\'ece tutti I ah 'ICUTI, oml e g~-o ' ' . 

b ·• Allo I· ·1· l • A,·,,~luTl! dI re eplloalO. ItUto ItcO o .. n enloCe " memo, ,01 

uno scolare inllese del sec. XIII 
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Ci porta al sec, XIV il pr0610 di Un demagogo bofognese dri 300 
che illuma un focllCtto anonimo, circa del 1360, che ra:.ita i cittadirU 
contro i tiranni e "I Jruttatori Ricuarda il !ecolo $CIueole l'Ordina. 
m("nlo drir A,chiL"io di S. A,neJ(" nrl J("C, XV (L'Archi,innwio, 1910) 

Il monaltero di cw nel ,01. Il del Cho.rlufarium "ubblic.ava i documenti 

antichi in rapporto con lo Studio ed allo ItfflO secolo li ri ferisce un IrNkTI­
lario delle gioie di una sposa boforne.e del 40() (per nozze 19(4) . Con. 
SImili argomentI (dei 1«011 lUCOtSIivi però) furono trattati in Il (orredo 
di uno. SP01o. bofo,n~,e dri lec. XVI (1557) e in Invurfario di una 
caJo. signorile boloB1leJe dd /630 (L'Archi,inna.lio, 1913), con l'il. 
lustrazione della maleria. 

Riguardano il 500 lo sludio IU L'Incoronazione di Carlo V o. 
D%,na (In La R omo.,na. 1905) e il brillante pro61o dell'Oralore dei 
bolo,nt.Ji a Roma (Roma. 1931) , amba"Ceria che dava alla città la 

magra IOdd;sf'llione per la perduta indipendenza, di tenere nrll. capi­

lale, al pari di una poIenn e'tera, un oratore che era perÒ, maligna­

mente, de6nito quale oralore deffe morladrl/e. di cui fa~v. larga di!otri­

buzione neglL uffici per Ironrli compi.c~nti, Per il 'ec, XVIII ricorderò 

la ~lIa !,lTfatLone alla r'produllone fotogra6ca del Taccuino (1937) di 

LUIII Caluni che rt:1i aveva avuto Il merito di rilrovan e ricuperare 

dal ,\)o esilio di Londr., nonchè le ricerche ~u Luigi Zamboni. 

Non è certo Il caIO di TICOrd e qui i nUI!if!lOii Itudi dedicati .1 
CardUCCI, dle trovano oppo.-tuno IX*0 ITI ahl'O capitolo, ma Ik~,dero 

non tra-!Curare i due nole,ob f'lCnth ~ull'"mbiente bolora:ne~ di 50 anni 

fa , nel profilI dJ Corrado Hlcci e Olin.1o Cuerrini. 

Fra que'!i coMnhull alla conOKenza della ,'ita boIOInesc nei secoli. 
un poslo p.articolan hanno I cinque \'olumeui DoIoloo nelli Hrilfon' 

wanieri che ai IlUZlano c.QfI le notille dI H,utmann Schedel dJ Norim­
berva (1493) e atri'il.no a vlaRllalOfi dL ec:.cez.ione come il Mon. 

tetquJeU (1729) e I dt" 13rotlft (1739). "'on b1""'l'uIIo credere al solito 

che In QUNh IIUdlll, impre..,ioni e d~lizioni di "rulcri ~u Bologn. ci 

Ilan tutte l)Crle; tutt'altro. " Iro"lIno anche molte corbellerie, .ccanto 

a ln:iiclllOtli erudite COfM qUe'lle dd M.blllon (1686), o dtttagliate co-­
mequ('lIe dtl d~ BfO'.tC'l (173<1) o apprulamenti di .lto valore quale è 
l'eloRlo altlwmo c.hf" fa Il Mon't1truif-u aU'J,liluto del ManlR. Ma 

qaetle valutazIOni, buone e uttl'e, hanno sempre il merito di iIIuroi· 
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narci sulla considerazione che aveva la c.inà nel mondo C\HOlleO e 

darci notizie e impressKmi sulla vita c.illadina e le ~ue usanze, anche 

all'infuori ddla tTamrionc. e difficili a ritrovare lo allfe fonti. Molte 

di queste operetle erano una. ~ di Cuide (come /I fido consielicre 

dei Ilialiliatori in Italia dci Pflauman), ed è facile constatare come, 

almeno ID questo campo, si sia avuto un progrUlO enorme, 
Coronamento di questa, 1010 in apparenza, dispena illustrazione 

cb tanti aspetti della vita bolosn~, avrebbe dovuto CllCre la Storia 
di Boloena che avrebbe utiliz.zala e riassunta lanla copia di dottrina 

ed csperlenZa, per presc:ntare in una slDl~i profonda la sicura cono­

Kenza che esi; si era formala della vita secolare dcIII cittÀ. Purtroppo 

l'opera non andò oltre il l \'olulTlC. e non Ih permLte di trattare I secoli 

che et:1i aveva più direttamente e felicemente Itudiati, Il volume ha 

dei caprtoli Ve2'amente intercuanti, sul terntorio durante l'etÀ . omana, 

neccsaaria prcmesaa alla illustrazione delle condizioni medievali, lui· 

l'origine del Cristianesimo a Bologna e .pecie lui forrnani e Iviluppani 

della Iet:genda cb 5, Petromo, ma Il periodo trallato .• ino alla fiflC; del 

aec:. XI, è cmi prrio di maleTiale, che qua.i unica fonte non poteva 

cune che la Itoria generale in e:ui qh teppe bene !ntefire i poclu tpi­

lO;;!ii noti della vita Jlorica boIogn~, COITe(l:gendo fIPCIIO notizie ernrolc 
e dando a luui jJ liu3CO po!II:o, Ed li Sorbclh, con rara dottrioa ed 
ablll!À, ci mostra Bologna baluardo della tupentite romanità, contro 

la barharte 1ongobarda. e poi coinvolta nella Mmc della Romqna, 

su cui dominava Ravenna arcivetClOVile (che adunia e frena lo 1vi· 

luppo della citli), tonSUV'llJe questo tuO carattere che la cKslina • 

far risorge«! fra le tue mura la voc.e dell'antica ,iumprudenu. L'opna 

put CO$ì mIo lotta, nmane un attenlo ed aculo eMme dei pochi fram· 

menti a noi noti ddla vita bolognele di quei lfl:oIi, oooldinati da unii 

lOIida e vasta COflOSU"nza dei falli generali. riuscendo beae a rapprc­

.cntare quel grande Ru~~ di vila che vi fu fra noi pur in quell'ttà, 

anche le ce ne scarICgliano le testimonianze. Proprio lulla IOIlia della 

nuova età comunale, il Sorbelli purtroppo ci abbandona . 

••• 
In questa rapida corUl atlravertO la copiosa I)rodulione ~orica 

del Sorbelli abbiamo vislo come qli dopo i poimi importanti la .. 'ori di 
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storia med~vale. Si SIa topraUutto de.dleato a raccogliere. ICOpnre e 

far COOO8Cere un la/'lo. e ipf' ..... nuovo. materiale stonco per i ,,"ancL 

temi a cw decbcava ipCCialmenle la sua attività: la Storia merucvale 

di Bologna. la Moria dello StudIo. 11 RaorailMlÙo. pur non omettendo. 

con monografie lunghe o brevi. di r\assum«e spmo le sue ricerche e 

le we e:ondutoni IU punti parucolari di questi argomenti. Sotto questo 

aspetto la lUa athvllà stonca ha una sua uDltà e cotI:anza che solo la 

morte potè Intenompe~. 

Quest'open, m chi la scorra ed es.amim tutta riunlla e sappia per 

prova quanto 00II11'10 di tempo e fatICa le noerche del mater~1e e lo 

NOrzo di ridurre a conclusiom chiare e logIChe i dati raccolti, noo può. 

con la w. ampleua, v",,~à e Importanza. non suscitate un ammirato 

stupore. 

Albano Sorbelh è caduto con "animo ancor tutto pieno di ardore 

per il lavoro slorttO. per le idealità dell. sua prima feconda giovinezza, 

e la vastità e II vllore anoluto delll sua attività lCientilica gli auicu. 

rano un pollo d, primo piano fra ,Ii storici itllliani di questi ultimi cino 

quant'anni, I woi oontnbuti di fonti e di monograli.e sono e Nlranno a 

lungo una luida preziola nqh arromenti che esli hl con tanto amore 
Rudl.ti, 

LUIGI 5tMEONt 

I 
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